
NORME PER LA MISURAZIONE DELLE OPERE 
 
Norme generale 
Qualora non sia diversamente indicato nelle singole voci d’elenco o nel capitolato speciale allegato al 
contratto d’appalto, le quantità delle opere eseguite sarà determinata con metodi geometrici, oppure a peso 
restando escluso ogni altro metodo. 
 
Trasporti 
I trasporti di terre o altro materiale sciolto vengono valutati in base al volume prima dello scavo, per materie 
in cumulo prima del carico sul mezzo di trasporto senza tener conto dell’aumento di volume che subiscono 
all’atto dello scavo o del carico oppure a peso con riferimento alla distanza. Con i prezzi dei trasporti 
s’intende compreso, qualora non sia diversamente precisato in contratto, il carico e lo scarico dei materiali 
dai mezzi di trasporto nonché le assicurazioni di ogni genere, le spese per i materiali di consumo, la mano 
d’opera del conducente ed ogni altra spesa per dare il mezzo in pieno stato di efficienza. 
 
Scavi e rinterri 
Gli scavi si definiscono: 
a) di sbancamento, qualora l’allontanamento delle materie scavate possa effettuarsi senza ricorrere a 
mezzi di sollevamento, ma non escludendo l’impiego di rampe provvisorie; 
b) a sezione obbligata, qualora invece lo scavo venga effettuato in profondità a partire dalla superficie 
del terreno naturale o dal fondo di un precedente scavo di sbancamento, e comporti pertanto un 
sollevamento verticale per l’asporto delle materie scavate. 
Viene di solito considerato come scavo a sezione obbligata o ristretta uno scavo che, pur rispondendo alla 
definizione data per lo scavo di sbancamento, abbia larghezza uguale o inferiore all’altezza. Gli scavi di 
sbancamento si misurano con il metodo delle sezioni ragguagliate, tenendo conto del volume effettivo in 
loco, cioè escludendo l’aumento delle materie scavate. 
Negli scavi a sezione obbligata il volume si ricava moltiplicando l’area del fondo del cavo per la profondità 
del medesimo, misurata a partire dal punto più depresso del perimetro: la parte di scavo che eventualmente 
ecceda il volume così calcolato viene considerata scavo di sbancamento; in nessun caso si valuta il 
maggiore volume derivante da smottamenti delle pareti dello scavo. Nel caso di scampanature praticate 
nella parte inferiore degli scavi i relativi volumi vengono misurati geometricamente, scomponendo, ove 
occorra, i volumi stessi in parti elementari più semplici; ovvero applicando il metodo delle sezioni 
ragguagliate orizzontali. Per gli scavi da eseguire con l’ausilio di sbadacchiature, paratie e simili, le 
dimensioni per il calcolo dei volumi comprendono anche lo spessore dei legname di armatura. 
Gli scavi subacquei saranno pagati a mc con le norme e modalità precedentemente prescritte e compensati 
con appositi sovrapprezzi nelle zone sommerse a partire dal piano orizzontale posto a quota 0,20 m sotto il 
livello normale delle acque nei cavi, procedendo verso il basso. Nel caso che la stazione appaltante 
provveda a fare eseguire i prosciugamenti dei cavi pagando a parte il nolo di motopompa, lo scavo entro i 
cavi così prosciugati sarà remunerato come gli scavi eseguiti all’asciutto. 
 
Demolizioni e rimozioni 
Le demolizioni saranno valutate adottando l’unità di misura  compatibile con l’operazione in oggetto: mc, mq, 
m, kg, cad. 
Nei prezzi dei lavori sono compresi gli oneri relativi agli accorgimenti per non danneggiare le opere e 
manufatti limitrofi, a non arrecare disturbi o molestie ed a bagnare i materiali di risulta per non sollevare 
polveri.. 
Le movimentazioni orizzontali o verticali del materiale di risulta (scarriolamenti, calo in basso, trasporti), 
quando non inclusi nei prezzi riportati, saranno valutate al metro cubo. Nelle stime riportate È GIÀ INCLUSO 
l’incremento relativo all’aumento di volume del materiale sciolto. 
La stima dell’avvicinamento al luogo di deposito provvisorio, in attesa del trasporto allo scarico, quando non 
inclusa nei prezzi riportati, potrà essere applicata solo nel caso di materiale sciolto proveniente da 
demolizioni e nelle seguenti situazioni: 
- lavori in quota con avvicinamento al castello di tiro per il calo in basso con elevatore meccanico; 
- trasporto, al piano di carico, fino alla zona deputata alla raccolta dello stesso (quando questa sia 
espressamente indicata dalla Direzione Lavori o necessiti comunque, per la sicurezza e l’igiene del lavoro, di 
un area appropriata di raccolta) 
L’applicazione di queste stime, relativamente al tipo di movimentazione analizzata, dovrà tener conto dei 
seguenti criteri: 
- movimentazione con mezzi meccanici di piccole dimensioni: per trasporti effettuabili con piccole macchine 
di portata fino a 1 mc (dumperini, carrelli elevatori equipaggiati con benna,...) su percorsi percorribili con 
questi tipi di mezzi;  



- scarriolatura: per trasporti con carriola, o mezzi simili condotti a mano, su percorsi non transitabili da mezzi 
meccanici di piccole dimensioni, considerando complessivamente sia l’eventuale tragitto fino al mezzo 
deputato al calo in basso sia quello, effettuato sul piano di carico, fino al luogo di raccolta del materiale di 
risulta; 
- scofanatura e/o insacchettatura: per trasporti a mano, a mezzo di secchi o sacchetti, del materiale di risulta 
quando, prescindendo dalla capacità operativa dell’appaltatore, non risultino praticabili altri tipi di 
movimentazione (percorsi non carriolabili ed impossibilità di sfruttare, per il calo in basso, alcun tipo di 
mezzo meccanico). 
 
Opere murarie 
In generale le opere murarie vengono misurate al vivo, cioè escludendo lo spessore degli intonaci, con 
l’applicazione di metodi geometrici, a volume o a superficie, come indicato nelle singole voci. 
Le murature in genere saranno misurate geometricamente, a volume o a superficie, secondo la categoria, in 
base a misure prese sul vivo dei muri, esclusi cioè gli intonaci. Sarà fatta deduzione di tutti i vuoti di sezione 
superiore a 1 mq e dei vuoti di canne fumarie, canalizzazioni, etc. che abbiano sezione superiore a 0,25 mq. 
Così pure sarà fatta sempre detrazione del volume corrispondente alla parte incastrata di pilastri, 
piattabande, etc. di strutture diverse, nonché di pietre naturali o artificiali, da pagarsi con altri prezzi di 
elenco. 
Nei prezzi delle opere sono compresi gli oneri per la bagnatura dei materiali, la formazione di spalle, sguinci, 
sordini, spigoli, strombature, incassature e le murature dovranno essere perfettamente compatte, riempite di 
malta e concatenate tra loro nonché progredite a strati orizzontali. 
Le canne fumarie, di esalazione e scarico rifiuti vengono valutate a metro lineare o cadauno come indicato 
dalle singole voci. 
Le opere di protezione termica e acustica vengono valutate a superficie effettiva netta o a volume, a 
seconda delle indicazioni delle singole voci, con detrazione dei vuoti e delle zone non protette aventi 
superficie superiore a 0,50 mq ciascuna. 
 
Tetti 
Le opere vengono valutate a volume o a superficie secondo le indicazioni delle singole voci. 
Nella misurazione a superficie non si tiene conto degli abbaini, che vengono ragguagliati a semplici falde 
piane, né si detraggono le superfici delle zone occupate da comignoli, ciminiere, lucernari ecc. purché 
singolarmente non superino un metro quadrato. 
Nei prezzi delle opere sono escluse le lastre di piombo, ferro o zinco per grandi converse, ecc. da porsi alle 
estremità delle falde intorno ai lucernari, comignoli ecc. da remunerarsi con i prezzi indicati nelle apposite 
voci. 
Nei prezzi delle grosse armature e delle piccole orditure in legno sono compensate le ferramenta, 
catramatura, chioderia, staffe, bulloni, cravatte ecc. 
 
Opere da lattoniere 
Le opere da lattoniere quali canali di gronda, scossaline, converse, pluviali, ecc. saranno misurate a peso o 
a metro secondo quanto specificato nelle singole voci. 
I pezzi speciali sono compensati a parte e valutati cadauno. Nei prezzi a metro sono comprese le 
sovrapposizioni; la fornitura in opera di grappe, cravatte, ecc. ove non diversamente indicato è compresa nel 
prezzo dell’opera. I tubi di ghisa e di piombo saranno valutati a peso; le tubazioni in gres ceramico, di cloruro 
di polivinile, di acciaio sottile smaltato saranno valutate a metro, misurato sull’asse della tubazione. 
 
Impermeabilizzazioni 
Le opere vengono valutate a superficie effettiva con detrazione dei vuoti o delle parti non impermeabilizzate 
aventi singolarmente superficie superiore a 0,50 mq. 
Nei prezzi delle opere sono compresi oltre gli oneri assicurativi sugli infortuni sul lavoro, ecc., anche quelli 
relativi alla loro esecuzione con quell’ordine e quelle precauzioni idonee a non danneggiare le restanti opere 
e manufatti, a non arrecare disturbi o molestie, a bagnare i materiali di risulta per non sollevare polvere 
nonché a guidarli e trasportarli in basso. 
 
Pali e trivellazioni 
Per pali eseguiti in opera la lunghezza viene misurata dal fondo del foro al piano di intradosso della struttura 
di fondazione ovvero, in casi particolari, al piano di inizio della perforazione. Qualora la perforazione venga 
eseguita prima dello scavo occorrente ad impostare le strutture di fondazione e perciò la parte superiore non 
venga completata con il getto (perforazione a vuoto) questa parte va stimata separatamente. Per pali 
prefabbricati, la fornitura e la esecuzione a pie’ d’opera vengono valutate in base alle lunghezze effettive 
prima dell’ infissione, mentre per l’infissione si tiene conto soltanto della parte effettivamente infissa. 
 



Conglomerati cementizi e ferro per cemento armato 
I conglomerati per le strutture in cemento armato si valutano a volume effettivo, cioè senza detrazione dei 
volume occupato dalle armature. 
La valutazione delle armature viene effettuata a peso, sia con pesatura diretta degli elementi tagliati e 
sagomati secondo i disegni esecutivi, sia applicando alle lunghezze degli elementi stessi i pesi unitari 
riportati nei più accreditati manuali. 
Le casseforme si valutano secondo le superfici effettive, sviluppate al vivo delle strutture da gettare. Con tale 
valutazione si intendono compensate anche la piccola puntellatura e le armature di sostegno di altezza non 
superiore a 4,00 m, per altezze superiori si applica l’apposito sovrapprezzo. 
 
Solai in cemento armato 
I solai in cemento armato senza laterizi o elementi di materiale diverso vengono valutati al metro cubo come 
ogni altra opera in cemento armato. 
Per i solai misti nel prezzo si intende compreso l’onere delle casseforme e delle armature di sostegno per 
una altezza non superiore a 4,00 m dal piano di appoggio all’intradosso dei solaio; per altezze superiori si 
applica l’apposito sovrapprezzo. 
Nei prezzi dei citati solai è compreso l’onere dello spianamento superiore per darli finiti e pronti per la 
pavimentazione. 
 
Opere in vetrocemento 
Le strutture vengono valutate a superficie effettiva netta cioè non comprendono le strutture di sostegno 
come muri, cordoli, travi ecc. 
 
Massetti, sottofondi, vespai, drenaggi 
Le opere vengono valutate a volume effettivo ad eccezione dei vespai in laterizio da pagarsi a superficie 
effettiva. 
I terreni di sostegno di vespai e drenaggi dovranno essere ben costipati per evitare qualsiasi cedimento ed il 
pietrame dovrà essere collocato a mano e di idonea pezzatura. Per i vespai si dovrà creare, con adatto 
pietrame, una rete sufficiente di cunicoli comunicanti tra loro e con l’esterno per assicurare il ricambio d’aria. 
 
Pavimenti 
La misurazione dei pavimenti, ad eccezione di quelli di marmo, si sviluppa secondo le superfici in vista e 
perciò senza tenere conto delle parti comunque incassate o effettivamente sotto intonaco; si detraggono 
altresì le zone non pavimentate, purché di superficie superiore a 0,50 mq ciascuna. A lavoro ultimato le 
superfici dei pavimenti devono risultare perfettamente piane e con quelle pendenze richieste dalla stazione 
appaltante; i pavimenti dovranno risultare privi di macchie di sorta, e della benché minima ineguaglianza tra 
le connessure dei diversi elementi a contatto. Per la valutazione dei pavimenti in marmo vedere Opere in 
pietra da taglio. 
 
Opere in pietra 
Per le categorie da valutarsi a superficie questa si ottiene sommando le superfici dei minimi rettangoli o 
quadrati circoscrivibili a ciascun pezzo. 
Per le categorie da valutarsi a sviluppo lineare questo si misura in opera, senza tenere conto di eventuali 
incamerazioni, incastri o simili. 
Per le categorie da valutarsi a volume questo si ottiene sommando i volumi dei minimi parallelepipedi 
circoscrivibili a ciascun pezzo. 
 
Rivestimenti 
La misurazione dei rivestimenti, ad eccezione di quelli in marmo, si sviluppa secondo le superfici 
effettivamente in vista. 
A lavoro ultimato la superficie dei rivestimenti deve risultare verticale, ed i rivestimenti privi di macchie di 
sorta e della benché minima ineguaglianza tra le connessure dei diversi elementi a contatto. 
Nei prezzi sono compresi la fornitura in opera di tutti i pezzi speciali inerenti ai singoli tipi di rivestimento, che 
vengono computati nelle misurazioni. 
 
Intonaci 
Gli intonaci su muri o strutture di spessore superiore a 15 cm si misurano vuoto per pieno, intendendosi così 
compensate le riquadrature dei vani, degli aggetti, delle lesene ecc. le cui superfici non vengono sviluppate; 
fatta eccezione tuttavia per i vani di superficie superiore a 4 mq per i quali si detrae la superficie dei vano, 
ma si valuta la riquadratura. 
Per gli intonaci su pareti di spessore inferiore a 15 cm si detraggono tutte le superfici dei vuoti e si valutano 
le riquadrature. 



Gli intonaci su soffitti inclinati, volte, cupole ecc. vengono valutati secondo la superficie effettiva di 
applicazione. 
 
Controsoffitti 
La misurazione dei controsoffitti si sviluppa secondo le superfici effettive di applicazione. 
 
Opere da falegname 
Per i serramenti da valutarsi a superficie questa viene misurata su una sola faccia in base alle dimensioni 
esterne del telaio fisso, qualora non sia indicato diversamente; anche per le parti centinate si assumono le 
superfici effettive geometriche; nelle misurazioni non si considerano invece le sporgenze (zampini e simili) 
da incassare per il fissaggio dei singoli serramenti. 
Per gli elementi da valutarsi a sviluppo lineare questo si misura sul perimetro esterno (linea di massimo 
sviluppo). 
 
Opere da fabbro 
Le opere ed i serramenti metallici vengono valutati a superficie su una sola faccia in base alle dimensioni 
esterne del telaio fisso qualora non sia indicato diversamente oppure a peso come indicato nelle singole 
voci. Per tutti gli elementi da valutare a peso questo si intende riferito all’elemento finito in opera, con 
esclusione di qualsiasi sfrido. 
Nei prezzi delle serrande ed avvolgibili metallici non sono computate le sovrapposizioni, da valutarsi 
anch’esse come superficie effettiva. 
 
Opere da vetraio 
Le misure si intendono riferite alle superfici effettive di ciascun elemento posto in opera. Per gli elementi di 
forma non rettangolare o quadrata si assume la superficie del minimo rettangolo circoscrivibile. 
 
Opere da pittore 
Le tinteggiature di pareti, soffitti, volte ecc. si misurano secondo le superfici effettive, senza però tenere 
conto delle superfici laterali di risalti, lesene o simili che abbiano sporgenze non superiori a 5 cm. Per muri di 
spessore superiore a 15 cm le superfici tinteggiate si valutano vuoto per pieno, a compenso delle 
riquadrature dei vani, che non vengono computate a parte: si detraggono tuttavia i vuoti aventi superfici 
superiori a 4,00 mq cadauno, computando a parte le relative riquadrature. Per muri fino allo spessore di 15 
cm si detraggono invece i vuoti di qualsiasi dimensione, computando a parte le relative riquadrature. 
Le verniciature su superfici murarie o simili si misurano con gli stessi criteri sopra indicati per le tinteggiature; 
sulle opere metalliche, in legno o simili, si valutano convenzionalmente applicando i seguenti coefficienti alle 
superfici dei singoli elementi di cui appresso, s’intendono eseguite su ambo le facce e misurate in proiezione 
retta, cioè senza tenere conto di spessori, scorniciature ecc. 
a) opere metalliche di tipo semplice (grandi vetrate, lucernari, serrande avvolgibili a maglia e simili): 
0,75; 
b)  opere metalliche normali (cancelli, anche riducibili, ringhiere, parapetti, inferriate, ecc.): 1,0; 
c)  opere metalliche ornate: 1,5; 
d)  serramenti vetrati normali (finestre, porte finestre, porte a vetri, sportelli a vetri, ecc.): 1,0; 
e)  persiane alla romana e cassettone, serrande avvolgibili in lamiera: 3,0; 
f)  persiane avvolgibili: 2,5; 
g)  lamiere ondulate, serrande metalliche e simili: 2,5;  
h)  porte, bussole, sportelli, controsportelli ecc.: 2,0.  
Con l’anzidetta misurazione si intende compensata la verniciatura degli elementi accessori come guide, 
apparecchi a sporgere e di manovra, sostegni, grappe e in genere piccole opere di ancoraggio, sostegno 
ecc. Per i serramenti le superfici a cui si applicano i sovraindicati coefficienti sono quelle misurate, caso per 
caso, secondo le norme riportate ai relativi Capitoli. 
 
Lavori stradali 
Le opere vengono valutate a superficie o a volume a seconda delle indicazioni delle singole voci con tutti gli 
oneri, obblighi, ecc., specificati nei singoli prezzi stabiliti. 
 
Opere a verde 
Le opere vengono valutate a mq, a mc, a kg, a unità, come indicato nelle singole voci. 
 
Impianti elettrici e impianti speciali 
I prezzi esposti sono stati elaborati per dare una guida nella valutazione degli impianti elettrici e degli 
impianti speciali in edifici di nuova costruzione, realizzati con tipologia tradizionale. 
I prezzi si riferiscono alla media di mercato, in relazione a condizioni di base che devono essere tenute 
presenti, poiché alterazioni a dette condizioni determinano variazioni, anche sensibili, nei prezzi di vendita. 



Gli impianti elettrici s’intendono eseguiti a perfetta regola d’arte, in conformità alle leggi e norme vigenti, 
nonché in base alle disposizioni emanate dai vari enti preposti. 
Tutti i materiali s’intendono dotati di marchio di qualità. 
I prezzi includono le verifiche previste dalle norme, collaudi con relativo certificato, garanzia e disegni finali 
esecutivi. 
I prezzi non comprendono le opere non specifiche del settore, quali: 
– opere civili in genere, ed opere provvisionali; 
– opere da carpentiere, fabbro, di verniciatura; 
– magazzino, spogliatoi, locali igienici e guardiania; 
– energia elettrica per l’esecuzione dei lavori e collaudi. 
 
Impianti elettrici negli edifici civili 
Nel presente capitolo, vengono proposte due metodologie per la valutazione delle stesse: 
• metodo analitico, a partire dai costi dei singoli componenti; 
• metodo sintetico, del tipo a punto luce, punto comando, punto presa,… 
Il metodo sintetico rispetto all’analitico offre indubbi vantaggi in ordine a rapidità di redazione di stime, ma 
l’adozione dello stesso per impianti in luoghi diversi per destinazione d’uso o in edifici civili particolari per 
tipologia o per metratura, può condurre a risultati che si scostano anche fortemente da quelli ottenibili tramite 
una valutazione analitica. Gli impianti presi a base di valutazione per il metodo sintetico si intendono del tipo 
incassato e comprendono la quotaparte misurata a partire dalla scatola di derivazione in dorsale, 
quest’ultima esclusa. Gli impianti, realizzati con cavi N07VK di sezione proporzionata al carico, cavo di 
protezione incluso, sono posati in tubazioni flessibili di pvc autoestinguente serie pesante ed includono 
scatole, morsetterie, supporti, coperchi e quant’altro per dare l’opera eseguita a regola d’arte. Tutti gli 
apparecchi, si intendono del tipo componibile serie media con placche di finitura in resina, fissati su supporti 
plastici per scatole da incasso a parete. Sono escluse dalla valutazione tutte le opere non specifiche del 
settore già menzionate.  
In particolare per punto luce doppio si intende quello necessario all’installazione di un apparecchio a gruppi 
di lampade ad accensione separata, così come il doppio comando (interruttore, deviatore, invertitore) è da 
riferirsi al comando di detto punto luce da uno stesso punto. 
 
Impianti elettrici in bassa tensione 
I prezzi esposti nella sezione opere compiute relativi a cavi e condotti possono essere ridotti sulla base delle 
tabelle riportate di seguito, qualora la posa del singolo cavo unipolare o della conduttura sia resa più agevole 
dal fatto di avere percorsi paralleli del medesimo componente. Per i cavi fino a 16 mmq inclusi, tale riduzione 
viene tenuta in debito conto, per media statistica, nel prezzo esposto. 
 
Cavo unipolare    N° di cavi 

  2 3 4 5 
Da 25 mmq    0,95 0,92 0,90 0,85 
da 35 a 95 mmq   0,97 0,94 0,92 0,90 
oltre 120 mmq    0,98 0,96 0,95 0,94 
 
Condutture plastiche interrate  N° di condutture 
     2 3 4 5 
ø < 50 mm    0,82 0,78 0,75 0,72 
ø da 63 mm a 110 m   0,86 0,82 0,78 0,75 
 
Le voci relative al paragrafo quadri elettrici, si riferiscono alla sola fornitura in opera della struttura 
escludendo il cablaggio delle apparecchiature da alloggiarvi. Per computare il prezzo complessivo per la 
fornitura in opera di un quadro elettrico completo occorre aggiungere al prezzo della carpenteria quello delle 
singole apparecchiature, nel prezzo delle quali si intende incluso ogni onere per il cablaggio delle stesse. 
 
Impianti tecnologici 
Nelle opere compiute relative a: 

− apparecchi sanitari, questi sono da intendersi forniti e posati in opera compresi gli allacciamenti alle 
reti di approvvigionamento e di scarico. 

− Caldaie, queste sono da intendersi fornite e poste in opera compresi tutti gli allacciamenti alle reti 
(gas, acqua, circuito di riscaldamento) e complete di relative valvole di intercettazione. 
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